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Si ringraziano 
tutti gli uffici comunali, 
i cittadini e le associazioni
che hanno messo 
a disposizione immagini 
contenute in questo 
numero del periodico.

Care concittadine e cari concittadini, 

è con grande piacere che vi presento il nuovo numero del nostro giornalino
semestrale, uno strumento prezioso per condividere con voi le novità, i pro-
getti e le iniziative che rendono il nostro amato Comune di Almese un luogo
sempre più bello, attrattivo e ricco di offerte culturali. 

In questi ultimi mesi, abbiamo lavorato intensamente per migliorare la
qualità della vita nel nostro territorio. Tra i progetti più significativi, che furo-
no già impostati nella precedente amministrazione, vorrei menzionare in par-
ticolare il completamento delle opere di adeguamento sismico della Scuola
Secondaria di Primo Grado “Scipione Riva Rocci”, la realizzazione del
Refettorio della Scuola Primaria di Milanere e l’efficientamento dell’illumina-
zione pubblica, con la sostituzione dei vecchi lampioni con moderne lampade
a LED.  Ma nuovi altri cantieri sono stati avviati nelle scorse settimane o si
avvieranno prossimamente, come la costruzione del nuovo Refettorio della
Scuola Secondaria di Primo Grado “Scipione Riva Rocci”, che sarà pronto per
il prossimo anno scolastico, o la nuova centrale termica a cippato di legno per
il riscaldamento del centro sportivo comunale che conferma sempre di più la
volontà di investire nella transizione energetica e nell’economia circolare. 

Nel corso di questo semestre, abbiamo anche avviato numerose inizia-
tive culturali e sociali, volte a promuovere la partecipazione attiva dei cittadi-
ni e a rafforzare il senso di comunità. Eventi, mostre, concerti e attività per
tutte le età hanno animato il nostro comune, creando momenti di condivisio-
ne e arricchimento per tutti. Ora si avvicina il Natale e anche per questo perio-
do magico dell’anno abbiamo pensato a un programma ricco di appunta-
menti, valorizzando le tante iniziative che le nostre associazioni ci propongo-
no con entusiasmo e passione. E poi le luci: da quest’anno inauguriamo le
nuove proiezioni natalizie sulla facciata del Municipio e della cappella di
Sant’Anna e nuove luminarie stradali. 

Desidero ringraziare tutti voi per il vostro continuo supporto e la vostra
partecipazione attiva alla vita del nostro comune. È grazie al vostro impegno
e alla vostra collaborazione che possiamo continuare a crescere e migliorare
insieme. Vi invito quindi a sfogliare questo numero del giornalino per scoprire
tutte le novità e i progetti in corso. Sono certo che troverete informazioni utili
e interessanti che vi permetteranno di essere sempre aggiornati sulle attività
del nostro comune. 

Con affetto e gratitudine, a voi, alle vostre famiglie e a coloro che hanno
nel cuore il nostro paese, il più sincero augurio di buon Natale e di buone
feste. 

Il Sindaco
Andrea Cavaliere
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Il Teatro Magnetto continua a essere il luogo dove gli appassio-
nati di film e gli amanti del teatro possono sentirsi come a casa.
Oltre alle proiezioni dei film in prima visione, a settembre ha
preso il via anche la nuova edizione di “Kìnema”, la rassegna 
di Cineclub realizzata da Eldar, con il patrocinio del Comune 
di Almese. Tutti i venerdì è possibile vedere i film usciti nella 
stagione teatrale precedente selezionati da esperti cinefili. Le
proiezioni si svolgono negli orari 18:30 e 21:15. Il costo di ogni
proiezione senza abbonamento è € 6. Il costo dell’abbonamento è
invece 40 € e comprende 28 film. Per rimanere aggiornati sulle
proiezioni del Cineclub e dei film in prima visione al Magnetto,
visita il sito www.teatromagnetto.it e segui le pagine social del
Teatro di Almese (Facebook: Teatro Magnetto - Instagram: @tea-
tromagnetto).
A gennaio, inoltre, il Teatro di Almese ospiterà la nuova stagione
della rassegna teatrale Camaleontika. 
Qui tutti gli appuntamenti da non perdere: 
14/12/2024 “Resti umani” (recupero della stagione 2023-2024);
11/01/2025 “A schema libero”; 01/02/2025 “CTRL ALT CANC”;
15/02/2025 “Fine pena ora”; 08/03/2025 “La malattia dell’ostrica”;
22/03/2025 “Antigone Web”; 12/04/2025 “Borsellino”; 
10/05/2025 “Don Chisciotte sulla luna”.
Tutti gli spettacoli si svolgeranno al Teatro Magnetto, a eccezione
di quello del 10 maggio che si terrà presso il Centro Sociale di
Milanere.

TEATRO MAGNETTO: PROSEGUONO LE PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE, 
LE PERFORMANCE TEATRALI  E GLI SPETTACOLI LIVE!

“MORPHO, FARFALLA ROSSA”. ALMESE, INSIEME A VILLARDORA 
E CASELETTE, PER SENSIBILIZZARE LA COMUNITA’ SUL TEMA 
DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

Dallo spettacolo Oro Nero 
della stagione 2023-2024 di Camaleontika.

Foto di Valeria Fioranti

Dal 16 al 25 novembre si è svolta la 4a edizione di “MORPHO, farfalla
rossa”, un evento interattivo e multidisciplinare proposto dall’Associa-
zione culturale Cumalè e dal Distretto diffuso del Commercio “Monte
Musinè”, nato per sensibilizzare la comunità sul tema della violenza
contro le donne, coinvolgendo associazioni, artisti, commercianti e cit-
tadini. La nuova edizione di “Morpho” ha coinvolto infatti Almese,
Caselette e Villar Dora in un percorso culturale ed emozionale che ha
unito arte, musica, teatro, danza e letteratura. Il programma si è aperto il
14 novembre al Teatro Magnetto di Almese con lo spettacolo teatrale
“Bambine, Sfrontate… Divine” di Sabrina Jo Cassia, per poi proseguire il
21 novembre con la biodanza guidata da Mauro Mossino, il 22 novembre
con la conferenza di Katia Ravalli dedicata a Lilith, “la donna che per
prima disse no”, e il 23 novembre con l’inaugurazione della mostra emo-
zionale interattiva con performance al Ricetto per l’Arte, e altri appunta-
menti che si sono snodati nei tre Comuni, creando un vero e proprio “filo
rosso” simbolico tra i luoghi, le attività commerciali e la cittadinanza. 
La rassegna si è conslusa il 25 novembre, Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le donne, con la fiaccolata 
“In Marcia contro la Violenza sulle Donne”, organizzata dalla Croce
Rossa, dal Parco Robinson Rivera al Centro Sociale di Villardora.
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Fiaccolata per la Giornata 
internazionale per l’eliminazione 

della violenza contro le donne



RIVERA FESTEGGIA I 25 ANNI DELLA MANIFESTAZIONE 
“ARTE, ARTIGIANATO, MUSICA E… SIOLO PIEN-E”
Quest’anno la tradizionale manifestazione “Arte, Artigianato, Musica
e… Siole Pien-e” di Rivera ha festeggiato 25 anni. Un importante tra-
guardo che l’Associazione Siole Pien-e ha voluto celebrare proponendo
tantissimi eventi legati alla gastronomia, alla cultura e alle tradizioni del
territorio, che si sono susseguiti dal 4 al 13 ottobre presso la frazione
almesina. Tra questi il tradizionale Concorso di Cipolle ripiene e quello di
Torte di mele, vinti rispettivamente da da Rosetta Dumas e da Sofia
Bonavero, la degustazione della Cipolla Piatta di Drubiaglio Presidio
Slow Food in abbinamento ai vini rossi delle Colline moreniche della
Sacra di San Michele e ai formaggi del territorio, la Sfilata di moda
“Mister, Miss e Masnà di Rivera”, condotta da Anna Olivero, il pranzo
delle Associazioni, e poi spettacoli, concerti, mostre ed esibizioni che
hanno trasformato Rivera in una grande isola pedonale tutta da scopri-
re, con le bancarelle degli artigiani, dei produttori locali e dei Presìdi
Slow Food, il cibo di strada, i giochi popolari, le esibizioni di danza, i
laboratori, il raduno di auto storiche e il graditissimo ritorno della storia
itinerante a tappe “Viaggio nelle Storie d’Irlanda”. 
Una festa deliziosa, insomma, realizzata grazie ai tanti volontari e alle
tante volontarie che gestiscono l’organizzazione, alle donne che prepa-
rano con passione e professionalità le cipolle ripiene e le frittelle di mele,
ai giovani e alla partecipazione attiva delle associazioni del territorio e di
tutta la comunità. Concorso di Cipolle ripiene 

e quello di Torte di mele. 
Foto di Gruppo fotografico Amici ‘91

“PORTE APERTE ALLO SPORT”. ALMESE CELEBRA I SUOI ATLETI E LE SUE
ASSOCIAZIONI SPORTIVE: UNA SERATA DI FESTA PER LO SPORT LOCALE!

Mercoledì 9 ottobre, presso il Palatenda di Rivera, si è svolto
“Porte Aperte allo Sport”, l’evento dedicato alle associazio-
ni e agli atleti almesini, organizzato dal Comune di Almese
per celebrare i talenti sportivi locali e dare loro un meritato
ringraziamento e riconoscimento. La serata è stata molto
partecipata e gli atleti sono stati premiati dalla Vicesin-
daca e Assessora allo Sport Sara Gamba e dal Consigliere
Comunale Gabriele Iorianni, alla presenza anche della
Consigliera Gabriella Perotto e dell’Assessore all’Istruzione
Ivano Osella. Presenti per l’occasione anche i rappresentan-
ti delle associazioni sportive locali Icona Skateboard A.S.D.,
Società Bocciofila Almesina, Almese Calcio, Scott Sumin
A.s.d., ASD Team WRI, Isil Volley Almese, A.s.d. Athena
Dance e Atletica Giò22 Rivera, i quali hanno condiviso i 
successi e raccontato i traguardi degli atleti, offrendo così
una panoramica delle diverse discipline che ha permesso al
pubblico di conoscere più da vicino il lavoro delle realtà
sportive locali. 
Si ringraziano tutti i partecipanti, le associazioni e i volon-
tari, il cui contributo è fondamentale per i giovani della
nostra comunità, e l’associazione Siole Piene per aver ospi-
tato la serata. 
Rinnoviamo i nostri complimenti a tutti gli atleti, augurando
loro una carriera sportiva ricca di soddisfazioni.

Consegna dell'attestato a Claudio Milan, specialista 
di corsa in montagna. Foto Gruppo fotografico Amici '91

La Vicesindaca Gamba e il Consigliere Iorianni
durante la premiazione degli atleti almesini. Foto di

Gruppo fotografico Amici ‘91
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“SETTEMBRE ALMESINO 2024”: UNA NUOVA EDIZIONE SEMPRE PIU’ DI QUALITÀ

Anche quest’anno sono stati tantissimi gli appuntamenti che hanno animato il
territorio, nell’ambito della tradizionale rassegna settembrina di Almese.
Grazie alla collaborazione delle numerose associazioni locali, dal 31 agosto al
29 settembre 2024 l’Amministrazione Comunale ha potuto offrire diversi
momenti di cultura, sport, musica e divertimento, che hanno coinvolto
cittadine e cittadini di tutte le età. “Riteniamo che, soprattutto al giorno d’oggi,
sia importante investire nella cultura e creare opportunità affinché i cittadini, dai
giovanissimi ai più maturi, possano accedere a una ricca offerta culturale nel
proprio territorio – ha dichiarato la Vicesindaca Sara Gamba –. Seguiamo
questa impostazione durante tutto l’anno, ma in occasione del Settembre
Almesino la vivacità culturale di Almese diventa particolarmente evidente.
Settembre ad Almese non è solo un mese di eventi, ma un’occasione per rafforzare il
legame con le nostre radici”. Tra i tanti appuntamenti dell’edizione di quest’anno,

ricordiamo il concerto di Gio Evan al Parco Robinson a Rivera
nell’ambito del festival Borgate dal Vivo, la competizione di
skateboard “Poolarama”, a cura di ICONA SKATEBOARD, che
ha visto Almese diventare per un weekend il centro del mondo
dello skateboarding attirando oltre 3.000 persone, e poi ancora
le finali dei Campionati Italiani di Bocce a coppie organizza-
te dalla S.B. Almesina, le mostre d’arte e le visite guidate al
Ricetto di San Mauro proposte rispettivamente da Cumalè e
dalla FIE Piemonte, i tour alla Villa romana a cura dei volontari
Arca, la Festa del Lettore della Biblioteca Civica, i concerti di
“Musica d’Autunno” con l’esibizione di artisti internazionali 
e del coro polifonico almesino Mater Ecclesiae nella Chiesa
Parrocchiale, la giornata di giochi “Milanere senza frontiere”
organizzata dall’Associazione Centro Sociale di Milanere, alla
quale hanno partecipato oltre 50 bambini! Per questa prima
edizione, riuscitissima, i volontari hanno proposto giochi come
il tiro alla fune, le bocce per i bimbi, le sedie musicali, percorsi
e giochi a squadre che hanno divertito e intrattenuto i giovani

partecipanti, animando la frazione di
Milanere. La giornata si è conclusa poi
con un rinfresco, durante il quale il
Sindaco Andrea Cavaliere e la Vice-
sindaca Sara Gamba hanno portato il
loro ringraziamento a tutti i volontari.
Insomma, anche quest’anno il pro-
gramma del Settembre Almesino è sta-
to ricco, variegato e molto partecipato,
frutto dell’impegno collettivo di tutta
la comunità, che ringraziamo.
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Gio Evan al Parco Robinson di
Rivera.  Foto di Edoardo Pivi

Poolarama al campo da skate 
in Via Granaglie. 
Foto di Federico Casella

Festa del Lettore in Piazza Martiri
della Libertà 

Milanere senza frontiere 



TRENO DELLA MEMORIA 2025. IL CONTRIBUTO DEL COMUNE  ALLE SPESE 
DI VIAGGIO DEI PARTECIPANTI E LA PIANTUMAZIONE DI DUE ALBERI 
AL PARCO ROBINSON IN RICORDO DI STEFANO BONINO E AGNES SCHINDLER

Anche quest’anno il Comune di Almese ha aderito all’iniziativa “Treno della Memoria”
per dare la possibilità ai giovani tra i 16 e i 25 anni di partecipare al viaggio nei luoghi
simbolo della Shoah. Per incentivare la partecipazione dei giovani residenti, l’Ammi-
nistrazione, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 122 del 30/10/2024, ha istituito
un sistema di contribuzione alle spese di viaggio in base alle fasce ISEE. Sempre
nell’ambito di questo importante progetto educativo, il 9 novembre l’Associazione Treno
della Memoria ha proposto, in collaborazione con il Comune di Almese, un evento
speciale dedicato ai trenta ragazzi e ragazze che lo scorso febbraio hanno visitato
Cracovia e i campi di concentramento di Auschwitz-Birkenau, grazie al contributo del
Comune che ha finanziato il viaggio. Durante l’incontro, i giovani hanno raccontato la
loro esperienza, offrendo una restituzione alla cittadinanza e condividendo le emozioni
vissute. Il momento culminante è stata poi la piantumazione di due alberi dedicati a
Stefano Bonino e Agnes Schindler, due figure che rappresentano un importante legame
con la memoria storica e i valori di giustizia e solidarietà. “Questa commemorazione è
stata la conclusione del percorso formativo che alcuni adolescenti, almesini e non, hanno
intrapreso esattamente un anno fa, quando hanno deciso di iscriversi al progetto del Treno
della Memoria – ha commentato l’educatore del Treno della Memoria e Presidente del
Consiglio Comunale di Almese, Gabriele Iorianni –. Tra gli incontri formativi che
precedono il viaggio, era stato inserito un appuntamento per la Giornata della Memoria al
Teatro Magnetto, nella quale avevamo ricordato Stefano e Agnes. Una volta tornati dal

viaggio, i ragazzi e le ragazze hanno deciso di organizzare una restituzione alla cittadinanza che si è concretizzata
con la piantumazione di due alberi al Parco Robinson e un piccolo rinfresco. Stefano e Agnes, almesini adottati, non
lasceranno più questo paese per il quale si spesero tanto durante l’occupazione nazista. Dal 27 gennaio scorso ad
oggi, passando per Berlino e Cracovia, un sottile filo rosso per mantenere viva la memoria di quelle singole storie,
magari poco conosciute, ma che hanno fatto la differenza”.

Anche per l’estate 2024, il Comune ha proposto il progetto “Giovolontari” che ogni anno vede la partecipazione
attiva di molti ragazzi e ragazze del territorio, impegnati in varie attività di volontariato. Il progetto ha offerto 4
diversi ambiti tra cui scegliere, ognuno coordinato da esperti del settore: Manutenzione del territorio - con il
supporto degli AIB di Almese, i giovani hanno contribuito alla cura e alla protezione del nostro ambiente naturale,
svolgendo attività di manutenzione delle piste tagliafuoco e delle vasche antincendio. I volontari si sono dedicati
al rifacimento e alla pulizia dei fossi nella zona di Pra Sabò e lungo la
tagliafuoco che arriva fino al Truc della Randolera, rimuovendo le foglie
accumulate durante l’inverno e i detriti trasportati dall’acqua durante i
temporali; Turistico – coordinato dalla FIE Piemonte, il campus ha
offerto ai partecipanti l’opportunità di promuovere le bellezze locali e
valorizzare il patrimonio turistico del territorio; Archeologico – insieme
all’associazione ARCA di Almese e a Gabriele Gatti, i volontari hanno
esplorato e appreso le tecniche di scavo archeologico, contribuendo alla
scoperta e alla conservazione della nostra storia locale; Artistico –
guidati dall’artista Francesco Perotto, i partecipanti hanno contribuito
alla valorizzazione di un vecchio muro sulla SP197, tra Almese e Villar
Dora, dipingendo un murale di circa 30 m. “Il dipinto, che mette in parallelo immagini di conflitti odierni e figure
storiche di uomini e donne che hanno lottato per la pace e i diritti umani, rappresenta un messaggio chiaro e deciso
rivolto ai capi di stato, per esortarli a comprendere gli orrori della guerra” hanno commentato i ragazzi e le ragazze.
Questo progetto artistico è una dimostrazione tangibile di come i giovani possano esprimere il loro dissenso contro
la violenza e contribuire attivamente alla promozione della pace. “Siamo molto orgogliosi del successo che il
progetto continua a riscuotere anno dopo anno – ha commentato il Sindaco Cavaliere –. Ringrazio di cuore tutti i
tutor che con dedizione hanno guidato i ragazzi e le ragazze e, soprattutto, i giovani stessi che con entusiasmo e
spirito di iniziativa hanno aderito a queste attività. ‘Giovolontari’ arricchisce la nostra comunità e dimostra il grande
potenziale dei nostri giovani nel contribuire al bene comune e alla costruzione di un futuro migliore”.

GIOVOLONTARI. CONFERMATO IL GRADIMENTO DELLE STUDENTESSE 
E DEGLI STUDENTI PER LE ATTIVITÀ INSERITE NEL PROGETTO
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Piantumazione degli alberi 
al parco Robinson, in ricordo di
Agnes Schindler e Stefano Bonino

Murale Giovolontari
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IL DISTRETTO DEL COMMERCIO “MONTE MUSINÈ” PUNTA SU INNOVAZIONE 
E RETE TERRITORIALE
Il Distretto del Commercio “Monte Musinè” si
conferma un motore strategico per lo sviluppo
economico e sociale del territorio. Nato con l’o-
biettivo di supportare le attività commerciali
senza gravarle di ulteriori sovrastrutture, il di-
stretto si propone come un laboratorio di oppor-
tunità, crescita e innovazione, mettendo in rete
operatori economici, associazioni e istituzioni.
Uno dei pilastri dell’iniziativa è il sostegno alle
attività commerciali. Si sta lavorando alla crea-
zione di percorsi di formazione professionale e
attività di promozione (in partenza da gennaio
2025) per incrementare le competenze e la visibi-
lità degli operatori locali. L’approccio punta a raf-
forzare il tessuto economico esistente, valorizzan-
do al contempo le potenzialità del territorio. Un
elemento distintivo del distretto è la collaborazio-
ne attiva con le realtà associative locali. Questa
sinergia permette di sviluppare progetti trasver-
sali, che spaziano dal commercio al turismo, fino alla
cultura e al sociale, creando benefici per l’intera comu-
nità. Oltre ai percorsi turistici sul territorio, proposti
dalle guide culturali ed escursionistiche, vi è anche
un’importante azione di animazione negli eventi in col-
laborazione con Cumalè, partner di II livello del DDC.
Tra questi il Carnevale, in sinergia con Villar Dora,
“Ricetto in Love” a San Valentino, “BATTITI, vicinan-
za, simbiosi, coevoluzione” in occasione della giorna-
ta Mondiale delle Api e delle biodiversità, il Premio
Agnese Milani, Baratuciat Vitigno diVino, Siole Pien-
e, “Dolcetto o Scherzetto nel Distretto”, “MORPHO
farfalla rossa” per Giornata Internazionale per l’elimi-
nazione della violenza contro le donne e la campagna
di sensibilizzazione “Un presente per il futuro”, in
occasione del mercatino di Natale del 15 dicembre, per
l’acquisto dei doni presso gli esercizi locali. L’obiettivo
è consolidare una rete capace di generare opportunità
condivise e di stimolare iniziative innovative.
Tra le novità più recenti, spicca il lancio di due siti
internet dedicati: www.distrettomusine.it, che offre
informazioni e risorse per il commercio locale, e

www.gojadelpis.com, focalizzato sulla promozione
turistica del territorio, entrambi visibili anche sui totem
collocati nelle piazze Martiri della Libertà ad Almese e
Cays a Caselette. I portali rappresentano strumenti fon-
damentali per migliorare la comunicazione e attrarre
visitatori, agevolando il dialogo tra cittadini, turisti 
e operatori economici. Inoltre, il Distretto lavora, a 
frequenza mensile, in modalità cooperativa e in copro-
gettazione con tavoli di lavoro informativi, formativi 
e di proposta, da cui sono nati i gruppi di lavoro
Comunicazione, Turismo ed Eventi, API - Aprire, Ac-
cogliere, Agire per Includere. Quest’ultimo in particola-
re sta lavorando alla realizzazione di strumenti in CAA
(Comunicazione Aumentativa Alternativa) per negozi 
e bar/ristoranti. Sono in fase di chiusura anche i percor-
si di Educazione all’acquisto e al consumo presso l’IC 
di Almese. 
Il DDC è attivo anche sui social (Facebook, Instagram,
LinkedIn e YouTube). Grazie a iniziative co-me queste, il
territorio guarda al futuro con l’obiettivo di co-niugare
tradizione e modernità, creando nuove occasioni di cre-
scita per tutti.
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AL VIA GLI INCONTRI CON LE ATTIVITÀ 
LOCALI PER IL RILANCIO DEL COMMERCIO
Sono ufficialmente iniziati gli incontri tra l’Assessore 
al commercio di Almese, Roberto Grassi, la manager 
del Distretto “Monte Musinè”, Consuelo Giovazzini, e 
le realtà produttive e commerciali del territorio.
L’obiettivo è chiaro: instaurare un dialogo costruttivo
con le attività locali per avviare una collaborazione che
favorisca lo sviluppo economico e contrasti il rischio 
di desertificazione commerciale. L’Amministrazione
comunale punta a conoscere direttamente le esigenze,
le idee e le difficoltà degli esercenti, creando un
percorso condiviso che tenga conto delle peculiarità di
ogni attività. “Il nostro obiettivo è costruire un progetto
che rispecchi i bisogni della maggioranza degli esercizi
commerciali e produttivi del territorio” ha dichiarato
l’Assessore Grassi. La strategia aprevede la definizione
di obiettivi comuni e la condivisione di linee guida per 
lo sviluppo del commercio locale, in un percorso
articolato ma indispensabile per sostenere il tessuto
economico di Almese. Uno dei problemi più urgenti da
affrontare è la desertificazione commerciale, un
fenomeno che rischia di lasciare vuoti importanti 
punti di riferimento sul territorio. Oltre all’impatto
economico, la chiusura di negozi e attività riduce i
presidi locali, impoverendo il tessuto sociale e cultura-
le della comunità. Con questi incontri, il Comune di
Almese si impegna a costruire una rete solida e in-
clusiva, coinvolgendo tutti gli attori in un progetto di
crescita condivisa e sostenibile. Da gennaio il Distretto
sarà inoltre focalizzato sull’inclusione di nuovi partner,
sulla gestione degli spazi sfitti e su nuove opportu-
nità per i commercianti in termini di proposte su
fidelizzazione clienti e iniziative per accogliere il
turismo di vicinato in collaborazione con le istituzioni 
e gli operatori turistici del territorio. Il prossimo an-

no partirà anche l’“Indagine sul comportamento
d’acquisto” in versione digitale, per intercettare un
target più giovane (attualmente il dato di raccolta su
target 16-25 anni è pari al 6,7%). L’indagine riporta dati
interessanti sulla frequenza di acquisto nei negozi di
vicinato e sul ricorso all’e-commerce e alla GDO, ma
anche sulle carenze di offerta commerciale nel distretto
e sui fattori che influenzano la scelta del negozio. “In
questi due anni di incarico e a due anni e mezzo dalla
nascita del Distretto, ho visto crescere il progetto in
merito ad azioni, obiettivi raggiunti, partecipazione
attiva e spirito di collabo-razione – ha commentato la
manager Consuelo Giovazzini –. Da un’indagine del
luglio 2024 di Confcommercio, gli italiani vogliono vivere
in luoghi dove ci sono più esercizi di prossimità, perché
questi rafforzano le comunità – per il 64% degli in-
tervistati –, fanno sentire più sicure le persone e fanno
crescere il valore delle abitazioni. Alle attività econo-
miche di prossimità viene anche riconosciuto un alto
valore sociale: per quasi i due terzi degli intervistati
rappresentano soprattutto un’occasione di incontro che
rafforza l’appartenenza alla comunità, ma anche un
servizio attento alle persone fragili, un presidio di si-
curezza, una garanzia di cura dello spazio pubblico e 
un facilitatore dell’integrazione. Secondo Confesercenti
in 10 anni sono spariti oltre 140.000 negozi, di cui a fine
2023 oltre 50mila imprese del commercio in meno. Un’ac-
celerazione del processo di desertificazione. È tempo di
muoversi, in sostanza, ed è auspicabile un sempre
maggior interessamento da parte della cittadinanza e
delle realtà economiche locali, affinché il distretto possa
partecipare sempre di più a favorire lo sviluppo locale. La
creazione della rete e della comunità sono in atto e lo
spazio di proposta e collaborazione sempre aperto”.

Inquadra il QR code e visita i siti: 

www.distrettomusine.it www.gojiadelpis.com
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METEO AVVERSO: ANNULLATA L’EDIZIONE 2024 
DELLA FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA DI MILANERE

MILANERE: BLUE TONGUE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 
AL CENTRO DELL’ATTENZIONE AGRICOLA

L’edizione 2024 della Fiera Agricola Zootecnica di Milanere, un evento
attesissimo per il territorio di Almese, è stata annullata a causa delle avverse
condizioni meteo. Una decisione difficile, ma necessaria, maturata dopo
un’attenta valutazione delle condizioni di sicurezza e agibilità. L’allerta
arancione emessa dall’ARPA Piemonte e le pessime condizioni dei prati e dei
campi, utilizzati tradizionalmente come parcheggi, hanno portato il
Comitato Fiera e l’Amministrazione comunale a optare per la cancellazione
dell’evento per la sicurezza di operatori, visitatori e organizzatori. L’annullamento rappresenta un duro colpo
dopo un anno di intenso lavoro da parte del Comitato, che si era impegnato per rendere l’edizione 2024 un
successo. Tuttavia, nonostante questa battuta d’arresto, lo sguardo è già rivolto al futuro: il 2025 vedrà il ritorno
della fiera con la sua decima edizione, un traguardo che gli organizzatori intendono celebrare con rinnovato
entusiasmo e nuove iniziative.

Se la Fiera Agricola e Zootecnica di Milanere avesse potuto svolgersi
regolarmente, avrebbe messo in evidenza un problema sempre più
pressante per il territorio: l’impatto del cambiamento climatico sulla
diffusione di malattie come la Blue Tongue (BT), o Lingua Blu. Si tratta
di una malattia infettiva non contagiosa che colpisce i ruminanti –
bovini, ovini e caprini – trasmessa da insetti vettori ematofagi, la cui
proliferazione è stata favorita da condizioni climatiche anomale.
L’elevata umidità e le temperature elevate hanno infatti creato
l’habitat ideale per questi insetti, mettendo in difficoltà numerosi
allevamenti locali. Sempre per supportare le aziende agricole e
sensibilizzare i cittadini ai corretti comportamenti da adottare nelle
tante aree che si prestano ad essere fruibili con il proprio cane, il
Comune di Almese ha messo a disposizione cartelli informativi da
collocare lungo le strade più frequentate dai visitatori con cani. 
La segnaletica richiama l’importanza di tenere i cani al guinzaglio,
non solo per il rispetto delle coltivazioni, ma anche per evitare che
prati destinati alla produzione di foraggi possano diventare vettori di
potenziali problemi sanitari per gli animali zootecnici. I prati, spesso
considerati semplici spazi verdi, sono infatti campi coltivati e curati
con attenzione dagli agricoltori per garantire una produzione di fo-
raggi di qualità. La loro protezione è essenziale per sostenere un settore zootecnico già messo alla prova da nuove
emergenze climatiche e sanitarie. La vicenda della Blue Tongue sottolinea la necessità di una riflessione più ampia
su come il cambiamento climatico stia modificando gli equilibri ambientali e agricoli. La gestione del territorio 
e il rispetto delle coltivazioni diventano strumenti indispensabili per affrontare queste sfide e garantire la
sostenibilità del settore agricolo e zootecnico, fondamentale per l’economia e la cultura locale.
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PRESTO, AD ALMESE, UN NUOVO IMPIANTO TERMICO A BIOMASSA, 
DESTINATO A SERVIRE GLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI
L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto della Green Community,
presentato dall’Unione Montana Valle Susa che prevede l’installazione
di impianti alimentati da biomassa forestale per la climatizzazione
invernale di alcuni edifici pubblici. L’impianto sarà alimentato da
cippato di legno locale, con una potenza di 300 KW, e sarà installato 
in un container prefabbricato rivestito in legno, anch’esso di origine
locale. Questo sistema andrà a sostituire i generatori a gas attualmente
in uso presso il complesso sportivo. Si tratta di un impianto simile a
quello operativo da oltre un decennio presso le scuole di Milanere,
garantendo elevati standard di efficienza energetica e basse
emissioni, grazie a un’attenta gestione della filiera del legno e alla
qualità dei biocombustibili utilizzati. L’intervento fa parte di un
progetto più ampio di gestione forestale sostenibile che porterà alla
certificazione delle foreste comunali secondo lo standard PEFC. Il
legname locale verrà utilizzato in modo ottimale, con la parte destinata
all’uso energetico limitata ai prodotti di scarto della segheria. Questo
impianto, oltre a garantire un contributo importante in termini di
riduzione delle emissioni e sostenibilità ambientale, rappresenta un risparmio economico notevole per il Comune: i
costi di gestione del sistema a cippato risultano inferiori di circa il 50% rispetto all’uso di gas naturale, e di oltre il 50%
rispetto al gasolio, come dimostrato dall’esperienza del Centro di Milanere. Un elemento innovativo dell’impianto
sarà la costruzione di una palestra di arrampicata attrezzata su una delle pareti laterali del container. L’installazione,
con un’altezza di circa 6-7 metri, rappresenterà un ulteriore valore aggiunto per la comunità. L’Assessora
all’Ambiente Ombretta Bertolo ha espresso grande soddisfazione per la realizzazione di questo progetto: “Si tratta
di un’iniziativa su cui avevo già lavorato durante il mio ultimo mandato da Sindaca. Sono particolarmente orgogliosa
perché questo risultato completa una filiera del legno tutta locale, rispettosa della sostenibilità ambientale ed
energetica, e che si tradurrà anche in un risparmio economico importante per i nostri cittadini.”.

L'impianto a biomassa realizzato 
nel Comune di Balangero
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PROSEGUONO I LAVORI PER L’AMPLIAMENTO 
DELL’ARBORETO DI PIAN DEI LISTELLI AD ALMESE

Sono in via di completamento i lavori di
ampliamento dell’Arboreto di Pian dei Listelli,
un’area didattica e naturalistica immersa nel
bosco di proprietà comunale, situata lungo la
pista tagliafuoco che collega Rivera di Almese a
Caselette. Questo importante progetto di valo-
rizzazione ambientale rende l’Arboreto una
meta ideale per appassionati di natura, sco-
laresche, famiglie e turisti, offrendo un’esperienza educativa e immersiva alla scoperta del
patrimonio arboreo locale. Il percorso principale, che si sviluppa ad anello per circa 600
metri e che offre ai visitatori una passeggiata tra pannelli didattici, panchine, tavoli e un’aula
all’aperto ricavata dai mezzi tronchi, è stato ora arricchito da un nuovo tratto di circa 500
metri. Questo ampliamento segue il sentiero verso Rivera e la Cappella della Madonna delle
Grazie, creando un’esperienza ancora più completa e interattiva. La segnaletica, aggiornata
lungo tutto il percorso, facilita l’orientamento e accompagna il pubblico in un viaggio

guidato attraverso le diverse specie arboree che caratterizzano questa area unica. L’Arboreto è accessibile a piedi
dal parcheggio Pera Pluc, da cui una breve passeggiata di 800 metri conduce all’ingresso del percorso principale.
L’area è aperta tutto l’anno e rappresenta una meta fruibile da tutti coloro che desiderano approfondire la propria
conoscenza delle specie arboree locali e delle dinamiche dell’ecosistema boschivo.

I lavori per la creazione e l’ampliamento
dell’Arboreto di Pian dei Listelli sono iniziati
nel 2017, grazie a finanziamenti della Regione
Piemonte nell’ambito della Misura 225 del
Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 e del-
l’operazione 8.5.1 del Piano di Sviluppo Rura-
le 2014-2021, oltre che al contributo del
Comune di Almese e dell’Unione Montana
Valle Susa. La progettazione e i contenuti
scientifici dell’area sono stati curati dai
dottori forestali Francesco Ciasca e Simone
Martin, della Cooperativa PQ2011 di Torino,

nell’ambito delle attività dell’Ufficio Forestale dell’Unione Montana Valle Susa e realizzati dalla Cooperativa “La
Foresta” di Susa e dell’Impresa Tisserand di Cesana T.se, con il contributo dell’Impresa Forestale Gotto Alberto di
Almese, per la sistemazione di alcuni tratti di sentiero. Con l’ampliamento dell’Arboreto, Almese consolida il suo
impegno per la valorizzazione dell’ambiente e dell’educazione naturalistica, promuovendo uno spazio di
apprendimento e relax per residenti, visitatori e scolaresche. “L’ampliamento dell’Arboreto è un ulteriore passo
importante per la valorizzazione del nostro territorio, trasformando le bellezze naturali e il nostro patrimonio
ambientale in una risorsa preziosa, sia dal punto di vista educativo sia come attrattiva turistica - ha commentato
l’Assessora Bertolo -. In linea con il nostro programma elettorale, stiamo lavorando anche alla sostenibilità della
foresta, che guarda al futuro e alla sfida del cambiamento climatico. L’obiettivo è una transizione forestale
sostenibile, con una riduzione graduale della presenza di pino nero a favore di un rinnovamento naturale con
latifoglie autoctone, più adatte a preservare l’equilibrio ambientale e la biodiversità della nostra zona”.
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SALUTE E INNOVAZIONE AL CENTRO DELL’AGENDA COMUNALE
Il Comune di Almese continua a investire in servizi sanitari e digitali per suppor-
tare la popolazione, con un’attenzione particolare ai cambiamenti radicali impo-
sti dalla pandemia, sia in termini di abitudini di vita, sia per il diverso approccio
rispetto all’accesso ai servizi sanitari e assistenziali. 
La digitalizzazione dei servizi, come la dematerializzazione delle impegnative
mediche, rappresenta una delle sfide affrontate dall’amministrazione di Almese.
Per agevolare l’accesso ai nuovi strumenti digitali, Almese ha attivato iniziative di
facilitazione digitale grazie a un progetto di servizio civile volontario e in collabo-
razione con la cooperativa CISV Solidarietà. 
Tra le attività proposte, vi sono gli incontri informativi dedicati alla popolazione
per spiegare l’uso di strumenti fondamentali come la Carta d’Identità Elettronica
(CIE) e lo SPID, indispensabili per accedere alle piattaforme Salute Piemonte 
e Piemonte Tu, utili per prenotare e consultare esami e visite mediche.
Parallelamente, il Comune mantiene il proprio impegno sul territorio con servizi
essenziali come il servizio prelievi, attivo ogni mercoledì mattina negli studi
medici di Via Roma. Questo servizio, prenotabile via email all’indirizzo
prelievi@comune.almese.to.it o di persona presso l’Ufficio Politiche Sociali, rap-
presenta un aiuto concreto soprattutto per anziani o persone con difficoltà di spo-
stamento, evitando loro viaggi verso centri più lontani come Avigliana o Condove. 
Sul fronte della prevenzione, Almese rilancia la sua Giornata di Prevenzione
dell’Ictus Cerebrale, tenutasi il 16 novembre al Teatro Magnetto. Dopo la pausa
forzata dal Covid, torna l’appuntamento gratuito, organizzato in collaborazione
con la Fondazione Magnetto e i Comuni di Rubiana e Villar Dora, pensato in parti-
colare per offrire ai cittadini over 50 la possibilità di confrontarsi con medici e specialisti per individuare e prevenire
rischi legati all’ictus. Queste iniziative dimostrano l’impegno del Comune di Almese nel coniugare innovazione e
servizi di prossimità, garantendo ai cittadini supporto e strumenti per migliorare la qualità della vita e accedere a
una sanità sempre più efficiente

La Giornata di Prevenzione dell’Ictus
Cerebrale al Teatro Magnetto
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UN PIANO INNOVATIVO PER AFFRONTARE 
L’EMERGENZA ABITATIVA
L’emergenza abitativa è emersa come una delle priorità principali per la nuova
Giunta comunale di Almese. Si tratta di un problema complesso e radicato, come
evidenziato dai dati dell’Istat e dal recente Report 2024 sulla Povertà in Italia della
Caritas, che mostrano come il fenomeno stia colpendo in modo significativo
anche il Nord Italia. In particolare, si sta formando una “fascia grigia” della
popolazione, difficile da intercettare e supportare efficacemente. La situazione è
aggravata dall’assenza di strumenti strutturali come il Fondo alla Locazione, che
in passato consentiva di coprire una mensilità d’affitto per aiutare le famiglie in
difficoltà a fronte di spese impreviste, prevenendo così il rischio di sfratto. “Da
giugno ad oggi sono state molte le richieste di aiuto che abbiamo ricevuto” – sottolinea l’Amministrazione, che si è
immediatamente attivata per rispondere a questa urgenza –. Per affrontare il problema, come Comune abbiamo
avviato una collaborazione con l’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, attraverso il programma sperimentale
Primo Piano. L’iniziativa mira a favorire l’autonomia abitativa e lavorativa di adulti fragili che vivono da soli,
valutando le situazioni caso per caso e fornendo supporto personalizzato. In parallelo, abbiamo deciso di
incrementare il finanziamento al fondo di solidarietà, una misura pensata per compensare almeno in parte la
mancanza del Fondo alla Locazione”. Grazie a questa iniziativa, è quindi  possibile fornire un aiuto economico
diretto di 300 euro, fino a due volte all’anno, a chi affronta difficoltà economiche generali o legate all’affitto, oltre
che contribuire fino a 900 euro per il pagamento della caparra necessaria alla stipula di nuovi contratti di locazione. 
Il Comune lavora a stretto contatto con il Conisa-Consorzio Intercomunale dei Servizi alla Persona per garantire
interventi rapidi e mirati. “Il nostro obiettivo è agire tempestivamente per prevenire situazioni di disagio estremo e
offrire soluzioni concrete a chi si trova in difficoltà”, spiega l’Amministrazione. Con queste misure, Almese punta a
costruire un sistema di supporto più solido e inclusivo, affrontando l’emergenza abitativa con pragmatismo e
sensibilità verso le esigenze della comunità.

Il Comune di Almese rinnova il suo impegno per garantire
un’istruzione inclusiva e di qualità, attraverso interventi mi-
rati a sostenere gli studenti con disabilità e a valorizzare 
il patrimonio educativo del territorio. Come negli anni
precedenti, l’Amministrazione ha finanziato la copertura delle
ore di educativa scolastica per studenti con disabilità,
stanziate dal Conisa. Inoltre, sono state garantite le ore di
sostegno aggiuntive richieste per il momento della mensa, un
aspetto cruciale per supportare la piena integrazione degli
studenti nella quotidianità scolastica. 
Progetti educativi sul territorio - In continuità con gli anni
passati, il Comune ha proposto alla scuola una serie di attività
legate al territorio, tra cui le visite guidate alla Villa romana 
di Almese, un’opportunità per avvicinare i giovani alla storia

locale. Parallelamente, è stato sostenuto il progetto di orto sociale delle classi della scuola primaria, con l’acquisto
di materiali e attrezzi necessari per la sua realizzazione, promuovendo così attività educative pratiche e legate 
alla sostenibilità. 
Adesione al protocollo d’intesa “Michi - Insieme per l’Inclusione - Un’importante novità è rappresentata
dall’adesione al protocollo Michi, su proposta del nuovo dirigente scolastico. Si tratta di un’iniziativa innovativa
che promuove un approccio basato sull’Universal Design for Learning (UDL), un modello che mira a rendere
l’istruzione accessibile e inclusiva per tutti, offrendo supporto all’intera classe e integrando il percorso educativo
nel più ampio Progetto di Vita degli studenti con disabilità. Il Protocollo Michi coinvolge già numerosi istituti
comprensivi, Comuni, enti gestori e la Città Metropolitana di Torino: Almese partecipa attivamente ai tavoli di
progettazione per gli enti locali, contribuendo alla costruzione di una rete che mira a migliorare le condizioni di
apprendimento e la qualità della vita degli studenti e delle loro famiglie. Questi interventi riflettono la volontà del
Comune di Almese di promuovere un sistema educativo inclusivo, capace di rispondere ai bisogni specifici degli
studenti, ma anche di valorizzare il loro potenziale all’interno della comunità.

EDUCATIVA SCOLASTICA E SOSTEGNO PERSONALIZZATO: 
UN IMPEGNO CONTINUO PER L’ISTRUZIONE E L’INCLUSIVITÀ



“SCOPRIAMO LA BIBLIOTECA”. PROSEGUONO FINO A MAGGIO 
LE ATTIVITÀ PER I PIU’ PICCOLI PRESSO LA BIBLIOTECA CIVICA
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Un ciclo di attività creative per bambini e ragazzi di diverse
fasce d’età, che ha l’obiettivo di stimolare la fantasia e le
abilità manuali dei giovani partecipanti. Si tratta di
“Scopriamo la Biblioteca”, la rassegna di laboratori
proposta come ogni anno dalla Biblioteca Civica “Giorgio
Calcagno” di Almese in collaborazione con il Comune,
l’Unitre e il Sistema Bibliotecario Valsusa. Ivano Osella,
Assessore all’Istruzione, ha sottolineato l’importanza di
iniziative come queste: “I laboratori proposti dalla biblioteca
sono una grande opportunità per i bambini e i ragazzi di
esplorare il loro lato creativo e sviluppare nuove competenze.
Siamo orgogliosi di sostenere attività che promuovono la
crescita educativa e sociale dei nostri giovani cittadini, per
questo abbiamo voluto dare continuità al lavoro fatto nella
precedente amministrazione, confermando Matilde Bove
come referente per la biblioteca di Almese. Inoltre, con
l’obiettivo di sostenere la nostra biblioteca anche per quanto
riguarda il rinnovo e l’aggiornamento dei libri, è previsto per
l’inizio del nuovo anno l’acquisto di nuovi volumi, così da
ampliare l’offerta culturale, a disposizione gratuita di tutti”.
I laboratori si tengono ogni sabato mattina, dalle ore 10:00
alle 11:30, presso la Biblioteca Civica di Almese (Via Roma
4). Per partecipare è obbligatoria la prenotazione via email
all’indirizzo prestiti.bibliotecadialmese@gmail.com entro
le ore 16:00 del venerdì precedente al laboratorio. 
I laboratori sono a offerta libera. 
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Proseguono a ritmo serrato i lavori di efficientamento energetico
dell’illuminazione pubblica, che si avviano alla fase conclusiva. 
Il progetto, che rappresenta uno dei più ambiziosi interventi sul
territorio, prevede la sostituzione di oltre 1.500 lampade con
moderni proiettori a LED, la posa di oltre 11 chilometri di nuovi cavi
elettrici e l’implementazione di un sistema di telecontrollo.
Quest’ultimo è già operativo sul 75% della rete comunale e sarà
completato entro febbraio 2025. Nelle prossime settimane, il
cantiere si concentrerà sugli interventi più rilevanti dal punto di
vista estetico, con particolare attenzione al centro di Almese e alle
frazioni. Le vie storiche, come via Romana, vedranno l’arrivo di
eleganti lanterne in stile e di un’illuminazione sottogronda. Tra gli
altri interventi significativi, è prevista la sostituzione dei vecchi
“globi” in Via Avigliana con soluzioni più moderne e la realizzazione
di una nuova illuminazione scenografica per il ponte vecchio di
Almese, destinata a valorizzare la sua posizione iconica al termine
della piazza. L’ammodernamento della rete non si limiterà all’este-

tica. La riqualificazione degli impianti a terra eliminerà i frequenti guasti che hanno interessato alcune zone, grazie
alla sostituzione delle infrastrutture più obsolete. In parallelo, il piano prevede anche un ampliamento della rete
di illuminazione: saranno illuminate Via Vernetta e l’area giochi del centro sociale di Milanere, oggi al buio. Con
questo intervento, Almese si prepara a inaugurare una rete di illuminazione più moderna, efficiente ed
esteticamente curata, capace di rispondere alle esigenze dei cittadini e di valorizzare il territorio.

PROSEGUONO I LAVORI DI EFFICIENTAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Il Comune di Almese si illumina di una
nuova luce natalizia grazie all’instal-
lazione delle nuove luminarie che
riguarderanno le principali vie e spazi
pubblici di Almese, Rivera e Milanere 
e le facciate del Municipio e della
Cappella di Sant’Anna. 
Le nuove luminarie stradali si addob-
bano infatti di elementi a ‘tesata’ che
sormonteranno le vie con grandi stelle
comete ed elementi ‘a palo’ con le
tipiche stelle natalizie con colori caldi
e freddi che si alternano in un gioco
armonioso di luci. Ma la grande novità
è rappresentata dalle proiezioni delle
luminarie natalizie sulle facciate 
del Municipio e di Sant’Anna. Si tratta
di immagini realizzate dalla società
Projetta di Avigliana in collaborazio-
ne con il Comune di Almese e rese

possibili grazie ai contributi ottenuti nell’ambito dei Bandi a cui il Comu-
ne ha partecipato insieme al Distretto del Commercio “Monte Musinè”. 
Queste illuminazioni sono mappate sulle facciate dei due edifici e creano
un’atmosfera unica, coniugando la gioiosità delle immagini tipiche dei regali
natalizi con la dimensione religiosa della Natività. Queste nuove luminarie
non sono solo un ornamento, ma vogliono rappresentare un invito a vivere lo
spazio urbano in modo diverso, a rallentare e a godere della bellezza che ci
circonda. 
Il Comune di Almese è orgoglioso di questa iniziativa e invita tutti a
partecipare alle celebrazioni, con la certezza che queste luci natalizie
porteranno gioia e serenità in questo periodo dell’anno così speciale.

NUOVE LUMINARIE NATALIZIE AD ALMESE
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Il 10 novembre si è svolta la cerimonia per l’intitolazione del sagrato della storica Chiesa
di Santo Stefano a Don Ettore Giorda, un parroco molto amato che per quasi tre decenni
ha guidato la comunità di Rivera. Il nuovo sagrato, completamente riqualificato dal
Comune di Almese nel 2022, si presenta oggi come una piazza accogliente, arricchita da
panchine dove i passanti possono fermarsi a riflettere o semplicemente godere della
tranquillità del luogo all’ombra degli storici platani. Questo spazio, definito dal parroco
Don Alfonso come “uno dei più bei sagrati della Valle di Susa”, è stato inaugurato a giugno
2022 dopo una Messa celebrata con grande partecipazione dei cittadini, segno dell’affetto
e del rispetto che la comunità nutre verso Don Ettore. La cerimonia di intitolazione è stato
un momento di comunità e condivisione, culminato nel taglio del nastro da parte di 
Don Alfonso e del Sindaco Cavaliere che, insieme, hanno sigillato simbolicamente la
conclusione dei lavori di riqualificazione urbana. “La decisione di dedicare questo spazio a
Don Ettore è un segno di gratitudine per il suo impegno incrollabile e la sua dedizione alla
parrocchia e alla comunità di Rivera – ha commentato il Sindaco Cavaliere –. Con questo
gesto, vogliamo perpetuare il legame con Don Ettore e confermare il nostro impegno nel recupero della memoria
storica del paese. La dedica del sagrato è un omaggio che renderà questo luogo un riferimento emotivo e spirituale
per la comunità di Rivera e per tutti coloro che visiteranno questa area suggestiva della Valle di Susa”.

L’AMMINISTRAZIONE INTITOLA A DON ETTORE GIORDA 
IL SAGRATO DELLA CHIESA DI S. STEFANO A RIVERA 

L'inaugurazione
del sagrato nel 2022

Sabato 16 novembre, a Rivera, si è tenuta la cerimonia di intitolazione al Forno
Comunale della traversa di Via Tetti San Mauro, nei pressi della chiesa di Santo
Stefano. La denominazione prende nome dal Forno comunale che è stato realizzato
dall’Amministrazione Comunale nel 2022 ristrutturando un vecchio vano tecnico
comunale che versava in condizioni di degrado estreme. Da allora il forno comunale,
gestito dall’Associazione “Amici del forno il Casot”, è diventato un luogo molto
frequentato che quasi tutte le settimane viene acceso per cucinare pane, pizze e altri
prodotti, sempre in comunità. La realizzazione del forno è stata una felice intuizione
dell’ex Sindaca Ombretta Bertolo che presagì le potenzialità di quel luogo e,
rifacendosi alle esperienze di numerosi borghi della Francia, ha fortemente creduto
nel progetto di recupero realizzando quello che oggi è un vero e proprio spazio di
comunità per la frazione di Rivera e non solo. Come ha detto proprio il giorno
dell’intitolazione: “abbiamo creato quello che avevamo immaginato: non solo un forno
da accendere ogni tanto per fare un po’ di pane, ma un attrattore per ricreare una
comunità di amici che si ritrovano e fanno socialità”.

INAUGURATA LA VIA DEL FORNO COMUNALE

Via del Forno Comunale
a Rivera

Recuperare la storia e la memoria di Almese attraverso la toponomastica. Questo è
l’ambizioso progetto avviato dall’Amministrazione comunale di Almese a partire dagli
stimoli ricevuti dal Documentario ‘Storie di un paese’ proiettato nel 2023 e dalle ricerche
storiche condotte da appassionati almesini come Giuseppe Giacone e dal direttivo del
Consorzio Irriguo Bealera dei Prati di Almese. A partire da ottobre, infatti, sono state
integrate le targhe toponomastiche di Via medico Bal e Via Viglianis nel centro di
Almese, precisando le date di nascita e morte e le professioni e i ruoli che avevano avuto
queste persone, ricordate nella denominazione delle vie. A novembre, poi, con due
celebrazioni molto sentite e partecipate dalla popolazione locale, sono stati ufficialmente
intitolati il Sagrato della chiesa di Santo Stefano di Rivera a Don Ettore Giorda e la nuo-
va Via del Forno comunale, sempre a Rivera. Il progetto proseguirà nel 2025 con la
realizzazione di nuove targhe dedicate alla storia dei platani di Piazza Martiri ad Almese e
del Consorzio Irriguo Bealera dei Prati di Almese e nuove informazioni toponomastiche
che faranno conoscere meglio i personaggi che con la loro vita e le loro opere hanno
lasciato un segno tangibile nella storia del nostro comune.

LA STORIA E LA MEMORIA DI ALMESE ATTRAVERSO LA TOPONOMASTICA

Cerimonia di intitolazione del sagrato 
della Chiesa di S. Stefano a Don Ettore Giorda
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Il Comune di Almese ha recentemente approvato il Piano di
Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA),
un’iniziativa volta a rendere il territorio più accessibile a
persone con disabilità e difficoltà motorie. Questo progetto
è stato possibile grazie all’ottenimento di fondi regionali che hanno interamente coperto le spese di progettazione.
Il Piano ha svolto un’analisi sistematica di tutto il territorio comunale per individuare i punti critici che impediscono
o rendono difficoltoso l’accesso agli spazi pubblici. Tra i primi punti di intervento prioritari ci sono gli edifici pubblici,
gli uffici e i locali di aggregazione. Una volta completata la mappatura, il Comune di Almese procederà con la
redazione di piani operativi dettagliati per ambiti, che prevederanno una serie di interventi strutturali. Tra questi, la
realizzazione di rampe accessibili, l’adeguamento dei percorsi pedonali e l’accesso sicuro a parchi e spazi pubblici.
Inoltre, il piano include la sostituzione delle vecchie segnaletiche con nuove indicazioni più visibili e leggibili. 
Il Sindaco Andrea Cavaliere ha dichiarato: “L’eliminazione delle barriere architettoniche non è solo una questione 
di accessibilità, ma di equità e giustizia sociale. Attraverso questo progetto, cerchiamo di modificare in meglio il no-
stro paese, andando incontro alle esigenze dei cittadini. Un ambiente accessibile è un ambiente che favorisce la
partecipazione di tutti alla vita della comunità, senza discriminazioni”.

APPROVATO DAL COMUNE DI PIANO DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE
ARCHITETTONICHE

A ottobre è stato completato il progetto definitivo integrato per
la rifunzionalizzazione della porzione di Ricetto da destinare a
futuro ostello sulla Via Francigena e il restauro conservativo
dell’antica torre. Il progetto, che ha ottenuto l’approvazione
della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della
Città Metropolitana di Torino è stato trasmesso alla Regione
Piemonte nell’ambito del Bando SUA – Strategie Urbane d’Area
per l’ottenimento del finanziamento previsto dal Bando stesso.
Il SUA, infatti, è una iniziativa della Regione Piemonte attivata
con Fondi Europei FESR 2021-2027 che finanzia progetti locali
concepiti in modo organico e coordinato tra loro, finalizzati ad attivare dinamiche di riqualificazione territoriale,
rigenerazione urbana ed ecologica e di valorizzazione del patrimonio turistico, culturale ed architettonico. Il
Comune di Almese ha aderito al Bando SUA nell’ambito dell’Unione Montana Bassa Valle Susa – che svolge il ruolo
di capofila – proponendo il progetto del Ricetto di San Mauro che, se finanziato, permetterà di recuperare la
porzione comunale del ricetto realizzandovi una struttura ricettiva in grado di intercettare i flussi turistici e le
politiche che si vanno consolidando attorno alla VIa Francigena. Non ultimo, il progetto mira a restaurare e
consolidare la torre – recentemente acquisita al patrimonio comunale – eliminando i fattori di degrado che da anni
ne limitano la conservazione. Quest’ultimo intervento potrà inoltre beneficiare di specifici fondi messi a
disposizione della Soprintendenza per il restauro dei monumenti vincolati. L’istruttoria regionale si concluderà
nell’estate del 2025 e, se positiva, permetterà di aprire il cantiere ad inizio 2026.

IL FUTURO OSTELLO AL RICETTO DI SAN MAURO E IL RESTAURO DELLA TORRE.
TRASMESSI I PROGETTI IN REGIONE

IL NUOVO PIANO REGOLATORE. PROSEGUE L’ITER DI FORMAZIONE 
DEL NUOVO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE
Sono giunte a conclusione le analisi di ricognizione e il coordinamento degli
indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale sul territorio di Almese. Si è
trattato di un lavoro molto complesso – propedeutico e obbligatorio per
sviluppare il nuovo Piano Regolatore – che ha riguardato l’analisi dettagliata
di tutti gli elementi di qualità paesaggistica del nostro territorio finalizzata a
definire degli indirizzi locali di tutela e valorizzazione. A inizio 2025 si concluderà inoltre l’aggiornamento della
carta di pericolosità idrogeologica comunale e si avvierà, con la Regione Piemonte e tutti gli enti preposti, la fase
operativa di pianificazione e formazione del nuovo Piano Regolatore. Nel corso dell’anno, quindi, verranno
attivati dei momenti di confronto con la popolazione e con i vari operatori per definire insieme il nuovo assetto
urbanistico di Almese. Nel frattempo, vista la complessità di questa fase e considerato la legittima esigenza del
territorio e dei professionisti di superare alcune rigidità normative del Piano vigente ancora da aggiornare, si
procederà con una ulteriore Variante Parziale anticipatoria delle novità che riguarderanno il futuro Piano.
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È stato completato a settembre, ed è entrato in funzione con l’avvio dell’anno
scolastico 2024-2025, il nuovo refettorio della Scuola Primaria della frazione
Milanere, un progetto significativo finanziato dai fondi del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR). Questo importante intervento si inserisce 
nella Missione 4 del PNRR, dedicata all’Istruzione e ricerca, e rientra
nell’Investimento 1.2, che mira al potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione. Il nuovo refettorio, che sopperisce alla storica mancanza nel-l’edificio
scolastico (recentemente la refezione si svolgeva nei locali del Centro sociale) è
stato progettato per offrire uno spazio accogliente e funzionale dove i bambini
possono consumare i pasti in un ambiente sano e sicuro. La realizzazione del
refettorio è stata possibile grazie al contributo dell’Unione Europea - Next
Generation EU, che ha riconosciuto l’importanza di investire nelle infrastrutture
scolastiche per garantire un’educazione di qualità. Il nuovo edificio, costruito con
materiali sostenibili e dotato delle più moderne tecnologie, rappresenta un passo avanti verso la modernizzazione
delle strutture didattiche del territorio. Il Comune di Almese intende impegnarsi nel proseguire su questa strada: è
infatti in fase realizzativa il nuovo refettorio presso della Scuola Secondaria di Primo Grado di Almese, anch’esso
finanziato con fondi PNRR, che sostituisce il fatiscente prefabbricato e sarà pronto a partire dall’anno scolastico
2024-2025. Con quest’ultimo intervento, tutti i plessi scolastici comunali saranno così dotati di idonei e accoglienti
locali per la refezione.

NUOVI REFETTORI PER LE SCUOLE DI ALMESE

Sono state completate questa estate le opere di adeguamento sismico
della scuola secondaria di primo grado “Scipione Riva Rocci”. Questo
progetto, iniziato nel giugno 2019, ha affrontato numerose sfide, tra cui
diverse interruzioni dovute alla pandemia e difficoltà legate alla reperibilità
dei materiali. Nonostante questi ostacoli, i lavori sono ripresi con vigore a
metà 2023 e si sono conclusi entro l’inizio dell’anno scolastico attuale.
L’adeguamento sismico è stato accompagnato da interventi antincendio e
igienico-funzionali, assicurando che la scuola rispetti tutte le normative
vigenti. Gli studenti e il personale scolastico, che hanno temporaneamente
trasferito le loro attività in altre strutture comunali durante i lavori, sono
quindi tornati in aule rinnovate e sicure.
L’Amministrazione Comunale, e in particolar modo la Sindaca Ombretta Bertolo che durante i dieci anni dei suoi
mandati ha investito fortemente nella messa in sicurezza delle scuole comunali, ha espresso grande soddisfazione
per il raggiungimento di questo importante traguardo, che restituisce agli studenti e al personale scolastico un
ambiente di apprendimento finalmente sicuro e funzionale. Con la conclusione dei lavori, Almese si pone all’avan-
guardia nel campo dell’edilizia scolastica sicura e sostenibile.

COMPLETATO L’ADEGUAMENTO SISMICO DELLA
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI ALMESE

“Non la celebrazione di una vittoria o della sopraffazione del nemico, ma una riflessione sul senso della libertà, della
democrazia e della pace”. Così il Sindaco Cavaliere ha introdotto la celebrazione cittadina del 4 novembre, data
che per l’Italia segna la fine della Prima guerra mondiale, eletta a festa dell’Unità nazionale e Giornata delle Forze
armate. Questo è stato il filo conduttore della giornata che si è celebrata ad Almese domenica 3 novembre dopo la
messa in suffragio dei caduti di tutte le guerre, cui hanno partecipato l’Amministrazione comunale, una
rappresentanza dei carabinieri locali con il maresciallo Giorgio Franco, il corpo della Polizia locale, il Gruppo Alpini
di Almese e diverse associazioni del territorio, con l’accompagnamento musicale della Filarmonica di Almese.
Dopo la deposizione della corona al monumento dedicato ai caduti, il Sindaco Cavaliere ha sottolineato come
purtroppo questa giornata dedicata alla fine di una guerra ci ricorda amaramente che le guerre nel mondo
continuano ad esserci, esprimendo particolare preoccupazione per l’escalation dei conflitti. Il Sindaco, nel
celebrare l’impegno delle nostre forze armate impegnate a garantire il mantenimento della pace in territori molto
complessi come il Medio Oriente, ha ribadito come “la celebrazione del 4 novembre ci inviti ad affermare con ancora
più forza il nostro rifiuto della guerra e a percorrere con tutto il nostro impegno la via del dialogo e della pace sul solco
tracciato dalla Costituzione”. 

LA CELEBRAZIONE DEL 4 NOVEMBRE. 
RIAFFERMARE LA PACE RICORDANDO LA GUERRA
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GRUPPO CONSILIARE ALMESE FUTURA
Dopo anni di assenza forzata dal giornalino del comune i gruppi di minoranza riconquistano un pic-
colo ma significativo spazio su questa pubblicazione. Di questo ringraziamo, ovviamente, la mag-
gioranza che, pur rappresentando una continuità con il passato, pare, in queste prime fasi, aver
imboccato una via più collaborativa con i gruppi di minoranza, purtroppo poco considerati dalle
scorse amministrazioni. Almese Futura, come ampiamente dichiarato in campagna elettorale,

nasce dall’esperienza degli ultimi cinque anni di minoranza in consiglio comunale; è a disposizione della cittadinanza
per segnalazioni e attività da portare all’attenzione del consiglio comunale e, come nei cinque anni passati, sarà pre-
sente con un’opposizione seria e pragmatica, mai preconcetta ma sicuramente puntuale. Il programma elettorale di
Almese Futura contiene una serie di progetti e azioni che dovrebbero garantire ad Almese un salto qualitativo a livello
di viabilità, urbanistica e molto altro. Dai banchi dell’opposizione questi progetti verranno proposti e dettagliati in
consiglio, sperando che la maggioranza voglia supportarli con un voto favorevole.
Attendiamo le vostre segnalazioni che potrete inviarci tramite tutti i canali web sempre attivi.

Paolo Farsella, Capogruppo Almese Futura

Il Gruppo Consiliare “Almese Bene Comune” incarna proprio bene la parola “Gruppo”. Abbiamo
deciso di iniziare a programmare insieme già dall'ottobre dello scorso anno e questo ci ha permes-
so di arrivare uniti alle elezioni, che ci hanno dato la responsabilità di amministrare Almese per i
prossimi 5 anni. Responsabilità che affrontiamo con spirito di servizio e mettendo in campo tutte
le nostre competenze per continuare a migliorare Almese. 

Lorenzo Granata, Capogruppo Almese Bene Comune

GRUPPO CONSILIARE ALMESE BENE COMUNE






